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TRENTO. «Le persone con disa-
bilità cognitiva non devono es-
sere relegate a lavori manuali o 
routinari, ma possono dare il 
loro contributo nell’elaborare 
un’autentica campagna di co-
municazione».  Il  presidente  
di Anffas Trentino Luciano En-
derle ha presentato così il pro-
getto  creativo  “Senza  filtri”  
che vede i ragazzi diversamen-
te abili coinvolti nell’ideazio-
ne e nella realizzazione dello 
spot per la campagna di raccol-
ta fondi per Anffas. La campa-
gna punta a raccogliere il soste-

gno  economico  necessario  a  
portare  avanti  le  attività  di  
Anffas e sostituisce la tradizio-
nale  raccolta  natalizia  svolta  
presso i  punti vendita Coop, 
quest’anno impraticabile per 
ragioni  sanitarie.  L’esito  del  
primo lavoro di “Senza filtri” è 
lo spot dal titolo “Far volare la 
foglia della felicità”, che andrà 
in onda su tv e radio locali. I 
protagonisti della versione te-
levisiva sono alcuni ragazzi di-
sabili,  che  fanno  volare  nel  
vento una foglia (realizzata in 
computer-grafica), in un ge-
sto  gioioso  e  liberatorio.  
«L’idea è nata da noi ragazzi - 
ha  spiegato  l’utente  Anffas  

Marta Paoli - La foglia che vola 
rappresenta la crescita e la feli-
cità, quella che tutti noi cer-
chiamo». È solo il primo lavo-
ro  portato  avanti  da  
quest'equipe affiatata, perché 
l’ambizione è quella di creare 
un autentico percorso profes-
sionale, coinvolgendo le azien-
de del territorio in una comu-
nicazione innovativa e sosteni-
bile, come spiega Fabrizio Se-
nici,  direttore  creativo  
dell’azienda Soluzione Group, 
che si presta a questa iniziativa 
a titolo volontario: «Non in-
tendiamo fare concorrenza ai 
colleghi comunicatori, ma pro-
porre un altro modello di co-

municazione, che tenga conto 
delle potenzialità e della parti-
colarità dei nostri creativi. In-
somma, non si potrà pretende-
re un lavoro concluso da un 
giorno all’altro, non è questo 
lo spirito. Ci sono dei ritmi e 
dei tempi da rispettare». L’ini-
ziativa  si  rivolge  infatti  alle  
realtà del territorio che voglia-
no consolidare il loro bilancio 
di sostenibilità, ovvero il ren-
diconto volontario con cui le 
aziende rilevano l’impatto so-
ciale e solidale delle loro attivi-
tà: «Ricorrere ai nostri creati-
vi consente di fare sostenibili-
tà, non solo solidarietà, per-
ché i denari investiti possono 
tornare nel bilancio di sosteni-
bilità - ha spiegato Senici - Le 
aziende  clienti  potranno  poi  
prendere le idee sviluppate in-
sieme e farle realizzare ad una 
terza parte oppure affidarne la 
realizzazione a noi, che ci im-
pegneremo a realizzarle con i 
professionisti che sostengono 
la nostra iniziativa».

Raccolta fondi, lo spot dei ragazzi Anffas
L’iniziativa. Gli utenti dei centri sono stati coinvolti direttamente nella campagna di comunicazione “Senza filtri”
Il presidente Enderle: «Le persone con disabilità cognitiva non devono essere relegate ai soli lavori manuali»

La protesta

Nuovo contratto e sicurezza,
lavoratori pubblici in piazza

• Un’immagine dello spot “Senza filtri” realizzato dai ragazzi dell’Annfas

TRENTO. Circa trenta lavoratori 
della funzione pubblica hanno 
manifestato ieri presso il Palaz-
zo della Regione sotto le ban-
diere di Cgil, Cisl e Uil, aderen-
do allo sciopero nazionale del 
pubblico impiego.

Le parole d’ordine della ma-
nifestazione (a ranghi ridotti 
per rispetto delle limitazioni 
dovute  alla  pandemia)  sono  
state lotta alla precarietà, rin-
novo  del  contratto  scaduto,  
maggiore sicurezza dal conta-
gio  e  maggiori  investimenti  
nella formazione. «È respon-
sabilità primaria della giunta 
provinciale dare risposte e in-
vestimenti, ma continuiamo a 
non essere ascoltati - ha spie-
gato la segretaria di Uil Funzio-
ne Pubblica Marcella Tomasi - 
La giunta dice che non ci sono 
risorse,  ma  sappiamo  bene  
che le risorse nazionali ci so-
no, solo che Fugatti preferisce 
investire altrove, nonostante 
le difficoltà ad assicurare a cit-
tadini e imprese i servizi pub-
blici essenziali». 

Tomasi chiede il rilancio del-
la formazione: «È stata attiva-
to il corso universitario di Me-
dicina. Perché non fare anche 
Infermieristica, formando op-
portunamente nuovi operato-
ri sanitari?». Il  segretario di 
Fp Cisl Giuseppe Pallanch ha 
sottolineato lo scoramento dei 
lavoratori  pubblici:  «Sono  
amareggiati, perché la giunta 
continua a mettere i lavorato-

ri gli uni contro gli altri, ali-
mentando questo scontro tra 
lavoratori pubblici  e  privati,  
mentre  vediamo  che  i  soldi  
per aumentare gli stipendi dei 
grandi dirigenti vengono tro-
vati». 

Pallanch risponde a chi tac-
cia come “irresponsabile” lo 
sciopero dei lavoratori definiti 
come “garantiti” mentre ci so-
no altri settori che soffrono: 
«Non siamo noi irresponsabi-
li, ma lo è la giunta che rifiuta 
costantemente e da mesi il dia-
logo. Nel pubblico si possono 
creare occasioni di lavoro per i 
giovani». Il  segretario di Fp 
Cgil rincara: «Il contratto del 
pubblico impiego è scaduto da 
due anni, è essenziale rinno-
varlo. C’è poi tutto il tema del-
la scarsa sicurezza sul posto di 
lavoro».  Diaspro  sottolinea  
una sostanziale disapplicazio-
ne  dei  protocolli  sanitari:  
«Non si sa nemmeno il nume-
ro reale dei contagi, negli uffi-
ci vediamo sanificazioni im-
provvise». Diaspro rilancia la 
richiesta di un tavolo speciale 
dedicato alla situazione nelle 
case di riposo: «Chiediamo da 
mesi  un  tavolo  permanente  
per la sicurezza sanitaria nelle 
Rsa,  perché  quel  comparto  
non può essere mescolato agli 
altri.  Dalla  giunta  -  l’amara 
conclusione  dell’esponente  
sindacale  -  nessuna  rispo-
sta».F.P.
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• Il picchetto di ieri mattina in piazza Dante ( FOTO AGENZIA PANATO)
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Dipendenti	in	
piazza:«Dimenticati	
dalla	giunta»	
«Non	è	solo	una	questione	economica».	
Per	i	sindacalisti	di	Cgil,	Cisl	e	Uil	che	
rappresentano	il	pubblico	impiego	—	
Luigi	Diaspro,	Giuseppe	Pallanch	e	
Marcella	Tomasi	—	lo	sciopero	di	ieri	dei	
dipendenti	pubblici	«rivendica	
soprattutto	sicurezza	sul	lavoro	e	nuovi	
investimenti	su	un	settore	fondamentale	
per	la	ripresa	economica».	Il	contratto	è	
però	scaduto	nel	2018,	«e	mentre	a	
livello	nazionale	i	soldi	sono	stati	
stanziati	—	spiegano	le	sigle	che	ieri	
hanno	organizzato	un	presidio	in	piazza	
Dante	—	a	livello	provinciale	Fugatti	dice	
che	soldi	non	ce	ne	sono».	Amara	la	
conclusione:	«Con	medici,	infermieri	e	
insegnanti	eravamo	gli	eroi	della	prima	
fase	della	pandemia,	oggi	invece	ci	
chiamano	poltronari».	

«Abbiamo	ancora	oggi	abbiamo	
personale	negli	ospedali	e	nelle	case	di	
riposo	che	si	contagia	per	la	mancanza	di	
adeguati	dispositivi	di	protezione,	
abbiamo	le	maestre	dei	nidi	di	infanzia	
che	chiedono	la	mascherina	ffp2.	In	
questo	sciopero	il	tema	della	sicurezza	
sul	lavoro	è	al	primo	posto»	Al	secondo	
la	richiesta	di	nuove	assunzioni	e	al	terzo	
posto	il	rinnovo	del	contratto.	«Ma	nel	
bilancio	in	discussione	—	spiega	Pallanch	
—	non	c’è	un	euro	per	il	rinnovo	del	
contratto.	Eravamo	la	prima	
amministrazione	pubblica	per	efficienza,	
ora	si	perderà	anche	questo	primato	
grazie	alla	politica	della	giunta	Fugatti».	

	 	
	


